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Pare per vendicare una soffiata 

Spietata esecuzione 
in un'osteria di 

Palermo: 3 uccisi 
Le vittime erano pregiudicati - E' rimasto ferito anche un occasio­
nale avventore - La strage è stata compiuta con tecnica mafiosa 

Dalla nostra redazione 
PALKKMO - Hanno rullili 
nato con tre rivoltellate alle 
spalle pure il loro complice. 
il t palo ». (ìiunti a bordo di 
due auto nell'ora di punta al 
popolarissimo quartiere mer­

cato della « Vucciria * gremi­
to dalla ' folla della giornata 
prefestiva, i killer, almeno 
cinque, hanno sterminato le 
tre vittime designate e ferito 
un occasionale test linone per 
\cndiearc una soffiata i he 
aveva portato a tre arresti. 

K" questa la prima pista 
che gli investigatori palermi 
tani seguono per la spietata 
esecuzione avvenuta alle 14.13 
di ieri nel cuore della vec­
chia Palermo, in Via Cassali, 
nel dedalo di viu//e di anti­
co impianto arabo che [Muta­
no al mari', \erso il portie-
ciuolo della C'ala. Il collimim­
elo ha competo il massacro 
nello scenario tipico di una 
bettola — la * casa del vino * 
di Gas'>are Lombardo - - do 
ve si trovava un gruppo di 
pregiudicati per rapine, furti 
e sfruttamento della piostitu 
710110 originari di un altro 
quartiere popolare della citta. 
la Noce. 

I.e vittime sono: Mario 
Giordano, :J0 anni. Francesco 
Hianchi, 27 anni, e un ter/o. 
fino a tarda ora non identi­
ficato 'K-rchè sprovvisto di do­
cumenti. Il ferito. Giuseppe 
Con aia. a2 anni, colpito ad 
una gamba e ricoverato all'o 
spedale con una prognosi di 
otto giorni, partecipava con 
gli altri al rito del «tocco». 
una bcuita collettiva che si 
svolge da secoli secondo una 
rigida successione di battute 
e gesti. 

Secondo gii investigatori 
Cor\ .na non era tra gli ob­
biettivi dell'augnato mortale. 
ma si sarebbe trovato nel 
ine/./o della pioggia di proiet­
tili (pallettoni di lupara, col­
pi di pistola cai. '18 e T.fia) 
sparati all'impazzata dentro 
il locale e nella strada dagli 
assassini. La strage è stata 
compiuta con una tecnica 
.spietata, col rischio di fare 
altre vittime: sfiorato dai col­
pi è stato pure un cronista 
del CUT unii' di Sicilia, per 
caso dentro l'osteria, il pri­
mo a dare l'allarme alla pò 
hzia. dopo aver tentato, inva­
no. di inseguire le due auto 
dei killers. riuscendo soltan 
to a leggere i primi due nu-

Smentita la consegna 
di elenchi di-estremisti 
alla Procura di Roma 

A proposito di notizie 
apparse su alcuni organi 
di s tampa, secondo cui sa­
rebbe stato consegnato da 
par te del PCI un dossier 
al la Procura della Repub­
blica di Roma o al min i ­
stero degli In te rn i , si pre­
cisa che tal i notizie so­
no destituite di qualsiasi 
fondamento . Nel dicembre 
1977. a cura della Fede­
razione comunista roma­
na , è stato predisposto 
un dossier sulla violenza 
eversiva a Roma, ripreso 
a m p i a m e n t e dal la s tam­

pa e consegnato agli or­
gani dello Stato. 

I n serata il procurato­
re capo della Repubblica, 
De Mat teo , ha d i ramato 
il seguente comunicato: 
« In relazione alle notizie 
apparse su alcuni giorna­
li circa la trasmissione 
al la Procura della Repub­
blica di Roma di elenchi 
di persone collegate a 
moviment i estremist i , la 
Procura della Repubblica 
definisce tal i notizie as­
solutamente prive di fon­
damento ». 

meri di targa (PA 20...) di 
una I2tì FIAT. 

«Sono vivo per miracolo — 
ha dichiarato ai suoi colleglli 
il giornalista Mario France­
se. redattore giudiziario del 
quotidiano del mattino di Pa­
lermo — è avvenuto tutto in 
un attimo. Prima ho sentito 
uno sparo per strada fuori 
dalla fiaschetteria: poi gli as 
sassini sono sopraggiunti qua 
dentro. Kd è stato come se 
piovesse un inferno di ;jioni-
lx>. Mi sono gettato a terra 
assieme a un mio amico sot­
to il bancone di mescita, da­
vanti al quale stavo discor 
rendo col proprietario del lo 
cale. Ilo vs to solo la canna 

j mozzata di un fucile, la tipi 
i ca luaara, che ha seminato 
i la morte ». 

Il primo sparo per strada, 
30 metri fuori dalla bettola. 
era indirizzato a Mario Gior­
dano: l'uomo, secondo alcu­
ni testimoni, aveva fatto da 
e palo *. entrando nell'osteria 
prima per avvertire ì suoi 
compiici della presenza del­
le vittime designate, per poi 
uscirne di gran fretta, senza 
dare giustificazioni. All'arrivo 
dei killers i primi spari sono 
stati contro di lui: con tutta 
probabilità hanno voluto eli­
minare un testimone scomo­
do. Un'altra ipotesi parla di 
un errore. Lo scenario, dentro 
l'osteria, all 'arrivo degli agen­
ti e del sostituto procuratore 

j della Repubblica Giusto Sciac-
chitano. era agghiacciante: il 

I corpo dell'uomo ncn ancora 
| identificato stava ancora sc-
j duto, chino sul tavolo. Dap­

pertutto ]XÌ/,/.C di sangue e 
gran scompiglio negli arredi. 

| provocato dal disperato ten-
i tativo di fuga di Francesco 
j Bianchi, un giovane della 
j Vucciria. colpito a morte e 
I poi deceduto sull'autoradio 
I della polizia. 

j II magistrato ha avanzato 
I subito l'ipotesi che la triplice 
i esecuzione sia da collegare a 
j tre arresti e due mandati di 
i cattura non eseguiti, spiccati 
| ieri l'altro a Palermo al ter-
. mine di una « retata > 

Il locale notturno non aveva uscite di sicurezza 

Incendio in un night a Rapallo 
morte due ballerine straniere 

Sembra clic la causa del disastro sia un corto circuito nel quadro elettrico 
Undici ustionati o feriti nella corsa per raggiungere l'unica via di salvezza 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Due ballerine 
[loco più che ventenni, una 
giamaicana e l'altra argen­
tina. hanno perduto la vita 
la scorsa notte nello spaven­
to.-,!) rogo che ha distrutto un 
locale notturno di Rapallo, il 
€ Lo roy >. 

Undici persone, tra cui il 
titolare del night Armando 
Canegian di 43 anni, abitante 
a Chiavari, sono rimaste ustio­
nate oppure ferite nella confu­
sa corsa verso l'uscita. Col­
te dal panico, calpestando­
si, spigendosi, travolgendosi 
hanno cercato di sottrarsi al­
l'incombere del fuoco e di 
sfuggire al soffocamento del 
fumo che ormai aveva inva­
so e pressoché saturato l'am­
biente. tanto che i soccorri-. 
tori hanno dovuto operare con 
l'ausilio delle maschere. 

Anche un vigile del fuoco, 
che si è lanciato tra le fiam­
me senza nessuna protezione 
nel disperato tentativo di por­
tare in salvo la giovane don­
na argentina — poi deceduta 
— ha dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari. 

La disgrazia si sareulx? ve­
rificata per l'assoluta assen­
za di uscite di sicurezza. Non 
vi sarebbe invece dolo, come 
si sospettava in un primo mo­
mento: l'incendio ?i sarchile 
infatti sviluppato nel quadro 
elettrico presso l'ingresso, in 
conseguenza di un corto cir­
cuito. 

Fra quasi l'ora della chiu­
sura. quando le fiamme si 
sono .sviluppate. * Abbiamo 
sentito uno scoppio e subito 
il fuoco ha avvolto l'ingresso. 
mentre le luci si spegnevano 
esasperando il panico •», han­
no detto alcuni testimoni. Al­
tri hanno parlato di due scop­
pi in punti diversi, e subito 
si è fantasticato attribuendoli 
a due bottiglie incendiarie, di 

' cui però non si è trovata trac-
' eia. Invece, presso l'ingresso. 
I la cabina dove si trova il 

quadro elettrico è sicuramente 
esplosa provocando la fiam-

J mata che poi ha investito il 
locale con una rapidità ecce­
zionale. alimentata dagli ar­
redi e dalle moquettcs. « Si è 
trattato del classico corto cir­
cuito >, affermano gli inqui­
renti. 

La reazione • dei presenti. 
una ventina di persone tra 
clienti e personale, è stata 
immediata e confusa. Al buio 
rischiarato dal lani|>eggiare 
delle fiamme. la gente, acce 
cata e soffocata dal fumo, ha 
cercato di trovare una uscita 
di emergenza, ma mutilinoti 
te. Anche le finestre sono 
ostruite da robuste inferriate. 
Fortunatamente la presenza 
di spirito di un metronotte 
della zona. Orazio Cuneo, ha 
agevolato l'evacuazione dal 
night: egli ha scardinato una 
delle inferriate, evitando cosi 
una strage di terribili pro­
porzioni. 

L'argentina Maria Cristina 
De Gomez. 24 anni, conosciu­
ta col nome di * Jannette ». 
si trovava vicino all'ingresso 
od è stata colta da malore. 
presso il bancone del bar. Li 
dietro l'ha trovata il vigile 
del fuoco e l'ha .soccorsa 
mentre respirava ancora, l'ha 
portata all'ospedale, ma la 
giovane donna è deceduta 
durante il tragitto. 

L'altra ballerina, la giamai­
cana Felicita Fernando* Fer-
reira < Claudine ». anch'essa 

ventiquattrenne, vedendo l'in 
grosso ostruito ha cercato 
scampo correndo verso un 
camerino al piano superiore. 
dove c'era una finc-,trella 
«ipcrta sul piano stradale. 
Ala le sbarre l'hanno bloc­
cata od è morta carboniz­
zata. 

Ai soccorritori improvvisati 
si sono subito aggiunte nume­
rose squadro di vigili del fuo­
co. della polizia e dei cara­
binieri. mentre le ambulanze 
hanno provveduto a traspor­
tare i feriti ai vari ospedali. 
I feriti e ustionati sono in­
fatti undic:. con prognosi che 
vanno dalla settimana ad un 
mese. 

I vigili del fuoco hanno do 
voto lavorare l'intera notte 
per domare le fiamme e sof­
focare ogni focolaio di incen­
dio. Anche numerosi negozi 
vicino al night hanno .subito 
danni; sono centinaia le ve­
trine dei negozi esplose per 
il calore che si è sviluppato 
nella galleria dove ha sede 
il locale notturno, in pieno 
centro della cittadina, nume­
rose le persiane dille finestre 
bruciate. La stessa volta del­
la galleria è stata danneggia­
ta dal fuoco. 

Si era pensato in un primo 
temjK) ad un attentato da par­
te del •< racket » dei locali 
notturni, ma il primo esame 
compiuto da polizia, carabi­
nieri e vigili urbani, dopo 
aver localizzato il focolaio 
dell'incendio nel quadro elet­
trico presso l'ingresso, ha 
escluso il fatto doloso. 

II *• Le roy » è situato in 
una galleria a piano terra 
da dove si scende nei fondi. 
Si tratta di un locale pic­
colo. soffocato dalle nwquet 
te.< e dagli arredi. 1" pur­
troppo. privo delle indispen­
sabili uscite di sicurezza. 
I n a circostanza che sollecite­
rà indubbiamente una inchie­
sta. 

S. p. 
N E L L E FOTO - I pr imi soc­
corsi a l l ' Interno del locale 
notturno. (Accanto al t i tolo): 
le due ragazze morte. 

Sono state rese pubbliche ieri 

Scandalose motivazioni 
per la sentenza che 

assolse gli ordinovisti 
ROMA -- Abeirante la .sen­
tenza e al ienante la sua nm 
tivazione- questo è l'unico 
t'indizio eh-.' .si può dai e leu 
scucio le 19f! pagine con cui 
ì giudici della quarta sezione 
del Tribunale di Noma hanno 
«.spiegato» perché il 1M gen­
naio scorso danno assolto la 
magmor parte dei 132 squa­
dristi di >< Ordine nuovo » 
rinviati a giudizio per ri­
costituzione del chsciolto par­
tito fascista. 

Quello che più colpisce è 
che ì tre magistrati abbiano 
pre.-o m esame le forme e i 
morii della partecipazione dei 
singoli imputati alla riorga­
nizzazione del gruppo d a n d e 
Mino rom.1 se. invece che con 
un movimento eversivo sua 
dichiarato tuon lenue e sciol­
to dal mmistio defili Inter­
ni. avessero a che fare con 
una qualunque associazione 

Solo in questa ottica distor­
ta e inaccettabile è infatti 
possibile sostenere che « non 
basta l'adesione, anche se 
formalmente consacrata in 
un at to d'iscrizione » e che 
« non basta un atto singolo... 
non basta dire sostenne ester­
no. anche se pubblicamente e 
clamorosamente manifestato») 
!>er affermare che questo o 
quello squadrista incriminato 
fos.se realmente aderente di 
« Ordine nuovo >\ 

Va ricordato che dietro la 
formula <; clamorosamente 
manifestato » ci sono decine 
e decine di denunce per ag­
gressioni. pestaggi, a t tenta t i 
e atti di vandalismo, molto 
spes,o «regolarmente firma­
ti » dal nucleo eversivo. 

Ma anche queste denunce. 
per i giudici, non sono suf­
ficientemente documentate 
da parte della polizia, alla 
quale vengono mosse pesan­
ti critiche in più punti del 
documento, fino ad affermare 
la mancanza di fondamento 

delle alferirizioni contenute 
ne! « rios-ier » inviato a suo 
Mnpo da..'ufficio politico d<M 
ìa questura di Roma, dove 
si mett.' .n evidenza che 
anche per Online nuovo l'uso 
della violenza come metodo 
di lotta politica e placca­
to dai suoi esponenti e appar­
tenenti con organicità e per­
severanza in molte località 
del territorio nazionale ». An­
che in questo caso il fatto 
che il gruppo neofascista fos 
se stato fini condannato e 
sciolto proprio per questi mo­
tivi viene regolarmente (e vo­
lutamente? i ignorato. 

Un capitolo a parte del do 
l'omento viene dedicato a 
I'iorluisi Concntcll! e aeli ai 
i:i dodici neoia-cisti coinvol­
ti anche nell'ansissimo del 
giudice Vittorio Occorsio (uc­
ciso proprio perche « colpevo­
le » di avere riaperto l'inchie­
sta sulla attività clandestina 
di « Ordine nuovo » dopo lo 
scioglimento). Anche per lo 
ro. secondo ì giudici non esi­
ste la prova della « inserzio­
ne nella organizzazione » e 
della « consapevole adesione». 
Questa poteva esserci .solo 
qualora fossero condannati 
|XT il delitto Occorsio. cosa 
che è poi regolarmente avve­
nuta. 

Ne! documento depositato 
ieri. mini", c e anche un at­
tacco polemico contro « cer 
ta stampa «che», attraverso 
incontrollate e disinformate 
reazioni » avrebbe « creato In 
sensazione... che ì processi 
a contenuto politico si deb­
bano fare fuori dalle aule di 
unisti/ la». Il riferimento al­
le sdegnate critiche alla sen­
tenza è evidente, ma è al­
t re t tanto evidente che le mo 
tivaz.ioni dei giudici, ora re­
se note, non possono che con­
fermare il pesante giudizio 

Fulvio Casali 

Deceduto ieri un ragazzo di 19 anni 

Terzo morto di droga 
in 7 giorni a Milano 

Forse una partita tagliata con potenti tossici all'origine di que­
sta paurosa escalation - Una delle vittime aveva appena 16 anni 

MILANO — La droga continua a ucci­
dere giovani e giovanissimi, nelle grandi, 
come nelle piccole citta. Ancora a Milano. 
un ragazzo di 19 anni è stato stroncato 
dalla solita iniezione, praticata nella so­
litudine di una stanza in disordine. Si 
chiamava Stelano Fumagalli ed è già 
il terzo che, in una scia sett imana ha 
cessato di vivere per la micidiale mistu­
ra che gli spacciatori smerciano in quella 
piazza, cosi proficua per loro, che e di­
ventata Milano. 

A trovarlo, ormai agonizzante nella 
sua stanza e slato il padre, insospettito 
dal fatto che ti figlio non rispondesse 
alle sue chiamate. Lo ha sollevato dal 
letto, lo ha caricato sulla macchina e, 
disperatamente, ha raggiunto il più vici­
no ospedale, il San Carlo, ma qui. nehe 
prime ore dell'alba il ragazzo ha cessato 
di vivere. 

Stefano Fumagalli era arrivato da po­
chi mesi alla spiaggia desolata della 
droga. Lo ha confessato lo stesso padre. 
che aveva >coper:o e tentato d; aiutare 
il figlio a non cadere in questo baratro. 
dal quale e poi quasi impossibile Uscire. 
Stefano non era, comunque, un tossico­
mane noto negli ambienti delia que.-Vi-
ra. for.-e proprio perché era agii inizi 
di questo v:z:o assurdo. 

Milano, come dicevamo sta diventando 
una piazza particolarmente vantaggiosa 
per i banditi deila droga: solo ire giorni 
fa un adolescente di appena sedici anni 

alla sua prima ce bucata » era stato tro­
vato morto nella stanza di uno squallido 
albergo di periferia. Figlio di emigranti 
pugliesi, se ne era andato a Pasqua da 
casa, in piazza Prealpi una delle zone 
dove gli spacciatori hanno trovato molti 
ragazzi da agganciare. Aveva girovagato 
per la cita vivendo di espedienti e come 
spesso accade aveva incontrato qualcuno 
che l'aveva convinto a provare: « vedrai. 
sarà un'esperienza indimenticabile ». Poi. 
dopo l'iniezione, il crollo, il coma, la 
morte nel sonno senza che l'amico che 
dormiva con lui nella stanza si accor­
gesse di nulla. 

Le indagini sulla rete degli spacciatori 
sono come è noto impantanate dai reti­
coli di piccole complicità che coprono i 
veri colpevoli di queste morti, che stan­
no assumendo una frequenza davvero im­
pressionante. 

Tre morti in una sola settimana è un 
dato che fa davvero paura, che pone 
interrogativi anche « tecnici »: c'è forse 
una nuova droga, come affermano alcuni 
specialisti, che sta circolando nella città 
lombarda? Oppure è s ta ta messa in cir­
colazione una a parti ta » tagliata con 
sostanze particolarmente tossiche? Pur­
troppo in questo mare di clande.it inità 
che è Io spacc o della droga tut to può 
succedere, tut to può essere mpsso in 
campo, per strappare soldi a quei giova­
ni che ne sono rimasti vittime. 

L'organizzazione terroristica si attribuisce l'omicidio 

«Abbiamo assassinato noi Cutugno 
confermano le BR in un volantino 

» 

Scopo dell'azione era quello di «invalidare» la guardia carceraria - Perché 
in ritardo la diffusione del documento - Spararono anche al de Picco? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ieri mattina alle 
8 è giunta alla redazione tori­
nese dell'ANSA una telefona­
ta dalle BR. L'ignoto interlo­
cutore ha informato che in 
una cabina della SIP di corso 
Sebastopoli ora stato lasciato 
un comunicato dell'organizza­
zione terroristica. L"n redatto­
re dell'agenzia, recatosi sul 
posto, ha infatti rinvenuto tra 
le pagina dell'elenco tolefo.u-
co un volantino di quattro 
pagine con il quale si riven­
dica l'omicidio della guardia 
carceraria Lorenzo Cutugno. 
barbaramente assassinato 
mentre stava uscendo dalla 
propria abitazione. 

Prima di morire. Cutugno 
aveva fatto in tempo ad espio 
dorè w\ intero caricatore con­
tro i terroristi in fuga feren­
done uno. Cristoforo Pianco-
ne, che è tuttora piantonato 
al reparto di terapia intensiva 
delle Mobiletto. 

Il ritardo, inconsueto, con 
cui il comunicato è stato con­
segnato (l'attentato era sta"o 
compiuto martedì mattina) si 

presta a diverse considerazio­
ni. Com'è noto, venerdì pome­
riggio Piancone avrebbe det­
to al magistrato di considerar­
si un « prigioniero politico mi­
litare ». in quanto apparte­
nente alle Brigate Rosse e di 
non voler rispondere ad al­
cuna domanda. Poche ore do­
po viene fatto ritrovare il vo­
lantino. Le dichiarazioni di 
Piancone erano, forse, il se­
gnale che gli altri terroristi 
attendevano? Oppure fuori si 
aspettava a rivendicare la pa­
ternità dell'attentato (e non 
pochi, anche fra gli inquiren­
ti. hanno fino a ieri dubitato 
cìie l'omicidio fosse stato ve­
ramente opera^el le BR) per­
ché si voleva offrire al Pian­
cone la possibilità di sceglie­
re anche una linea difensiva 
che non fosso quella solita dei 
brigatisti? Terza ed ultima i-
potesi fé forse la più proba 
bile»: la cattura eli uno dei 
loro — fatto che apre prò 
spettive nuovo per eli inqui­
renti dopo tre anni di sangui­
nosi attentati a Torno — ' u 
forse causato un certo scom­
piglio nell'organizza/iono fa­

cendo saltare i programmi pre­
cedentemente stabiliti. 

Le prime due pagine e mez­
za. secondo un comodo stile 
di recente adozione, sono oc­
cupate dalla riproduzione del 
comunicato n. 5 del p r o c c i o 
a Moro. Segue poi la parto 
dedicata all'attentato di mar-
tedi. In ossa i brigatisti com­
mettono anzitutto un errore 
(fatto anche <ÌA molti quoti­
diani): chiamano il brigadie­
re ucciso Col ugno e non Cu­
tugno: ciò dimostra la scarsa 
conoscenza eh,- avevano della 
vittima. Poi spiegano che la 
loro iniziale intenzione era 
quella di -t invalidare » — co .i 
scrivono — il Cutugno. cioè a 
.sparargli * solo » alle gambe. 

Il comunicato prosegue con 
una lunga dissertazione sulle 
carceri e sul ruolo che queste 
svolgono nel disegno repres­
sivo me=-o in atte» dalla bor­
ghesia con la compiacenza dei 
* -oliti * revis.onist.. 

immancabile l 'auaeco con­
tro il PCI. .ic. usato anc :r> 
que-ta volta di dcìa/ionc. K. 
ancora ina volta, i b-.gat:-!i 
pai ciie bravi «investigatori ; 

si dimostrano, al più. attenti 
lettori dei giornali. Riprendo­
no. infatti, una informazione 
data venerdì in due righe dal­
la * Repubblica » e riportata 
ieri, con maggior risalto, dal­
la < Gazzetta del popolo * e 
dalla « Nazione ». Vi si dice 
che il PCI avrebbe consegna­
to agli inquirenti romani un 
elenco di 200 ex iscritti in odor 
di « brigatismo >. Tale no'i-
zia. per altro, già smentita 
ieri dalla direziono del PCI. 
conferma che il volantino noi 
è stato preparato — come af­
ferma la data in calce — mar­
tedì 11. ma almeno tre giorni 
dopo. 

Ieri. ?i è appreso che l'in­
chiesta sul ferimento dell 'e\ 
sindaco de Picco, che ora 
stata già formalizzata è stata 
restituita al PM Sciaraffa XH'T 
un supplemento di indagini. 
Pare infatti ciie dallYsiim-
delle armi mate e dal con 
frollo fra i vari identikit .sia 
no emer-i collegamenti cori 1" 
attentato compiuto contro 
Lorenzo C'it.iiir.o. 

Giancarlo Perciaccanfe 

Le lotte democratiche hanno messo in crisi l'ideologia dell'informazione 

Quand'è che le notizie sono veramente obiettive? 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Siamo diventati 
ormai, tutti quanti, cittadini 
di quel demoniaco «. \ .llagcio 
elettronico globale » di cui ta 
profetizzato a suo tempo 
Marshall Me Luhan? Marino 
Livolsi lo ha richiamato nella 
sua rc'aziono al convegno su 
« Realtà e ideo!ogia dell'in 
formazione ». indetto dalla 
Ca<à della cultura e dall'isti­
tuto Gramsci. Ritiene infatti 
che il consumo dei messaggi 
trasmessi dai me/zi d: co 
mun:ca/:o!:o di massa abbia 
raggiunto un livello tale da 
condizionare significata amon­
to il nostro modo di vivere. 

Tuttavia. la capacità di sot-
to>irre ad una indagine cri­
tica la dimensione e il ruolo 
assunti nella nostra società 
dai mezzi di comunicazione 
di massa rivela clic il mostro 
elettronico non ci ha ancora 

ridotti alla sua misura. Ro-
sistu.o le forze e l'inte'.iigen 
za per ior.tcp.ro un progetto 
diverso di società, di battersi 
per i s sa : e di eh.amaro an­
che gli operatori deli'infor-
mazjono a questa battagl.a 
per restituire l'uomo alla sua 
integrità. Lo ha detto Vitto­
rio Spinazzol.i. noH'aprire ieri 
mattina il convegno ne! salo­
ne — affollatisi mo — del 
circolo stampa. Insieme alle 
grandi lotte politiche e socia­
li di quest'ultimo decennio. 
abbiamo assistito ad una 
crescita culturale e collettiva. 
Mai l'oprinone pubbl.ca si è 
rivelata così sensibile a ren­
dersi protagonista dei pro­
cossi di formazione dell'o­
rientamento degli organi del­
l'informazione. 
• For>c, su questo specifico 

terreno dei processi in corso 
nel mondo dell'informazione. 
la sinistra italiana, lo stesso 

PCI. devono riconoscere un 
certo ritardo. Ma sicuramen­
te essi hanno avu'o un ruolo 
decisivo nelle battaglie che 
hanno detcrminato la crescita 
culturale e politica della so­
cietà italiana. E legittima­
mente. dunque, il convegno 
milanese — che si concludo 
oggi — ha potuto definirsi 
anche « bilancio di dieci anni 
di lotta per l'obiettività e la 
completezza della notizia ». 
I n bilancio aperto al con­
fronto pai largo, testimoniato 
da presenze numerose e qua­
lificate al convegno, presièdu­
to dal professor Cesare Mu­
satti. 

Accanto ai compagni Luca 
Pavolini. della segreteria del 
PCI, Claudio Petruccioli. 
condirettore dell'Unità, San­
dro Curzi. condirettore dei 
servizi regionali della 
RAI-TV, c'erano Io scrittore 
Paolo Volponi, il direttore 

[ generale deila R \I TV Pie 
. rantonio Berte, li presidente 
i della FNSI. Paolo Munaldi. il 
i d rettore del l AVITO di Ge-
| nova, t 'go Intini. il \uediret-
i toro del Corriere della Sera. 
I Gasparo Barb.ellini Amidei. 
! Arturo Gismondi. vice dirotto-
! re di Paese Sera, il presiden-
' le del Club Turati. Bruno 
'< Pellegrino. ìa senatrice Vera 

Squarcialupi. G.B, Zorzoli. 
Giancarlo Ferretti. Massimo 
Pini. Natalia Aspesi e moltis­
simi altri esponenti del mon­
do culturale e giornalistico. 

Umberto Feo. nella sua 
brillante relaziono, ha posto in 
discussione proprio la nozio­
ne di « obiettività > giornali­
stica. Considerata come dato 
teorico, è una pura e sempli­
ce utopia. A livello pratico. 
« basso », si può invece otte­
nere una maggiore obiettivi­
tà. E' una udienza ,più matu­
ra e avertita. sono le lotte 

sindacali, studentesche, fem­
minili. il sorgere di una 
stampa o il proliferare di ca­
nali d'informazio-ie a'ternv.; 
vi. che impongono negli anni 
'70 una correzione di tiro a 
quella « stampa d'informazio 
ne * che si ora caratterizzata 
por il suo settarismo di clas­
se. 

Eco si è tuttavia spinto più 
in là nella sua analisi. L'ha 
portata su! terreno stesso dei 
fatti. L'industria dell'infor­
mazione ha imposto l'ideolo 
eia della eccezionalità dei 
fatti per riconoscere in essi 
delle notizie. Ma ecco nascere 
allora i fatti proprio per 
produrre notizie, per lanciare 
dei messaggi. Gesti simbolici 
(dalle marce delle suffragette 
al suicidio col fuoco dei bon­
zi vietnamiti' per imporre ai 
giornali di dar voci agli e-
margmaii. 

Oggi questa tecnica antica 

è avvelenata. Il terrorista 
-ikmtie ad umidore o a rap.re 
(iciili uomini por poter ' r i -
smettere un messaselo polis­
co sui giornali- Costui si b.il-
te contro il popolo, che ave­
va trovato il modo ci; forzare 
democraticamente la barriera 
della censura dei « media >. 
Ma a que.-to punto entra in 
cri-i l'ideologia stessa dell'i.-.-
formazione. intesa come re­
gistrazione ogniitiva di fatti: 
Perchè occorre spiegare che 
cosa producono que-ti fatti. 
denunciare il gioco della loro 
<creaziuie » per produrre 
notiz.e e messacc.. 

La conclusione cui Eco 
perviene è radicale, anche so 
di realizzazione tutt'altro che 
.semplice. Bisogna rovesciare 
l'ideologia stessa della noti­
zia. sono importanti non più 
i fatti « eccezionali ». ma 
quelli che nella loro ripetiti­
vità rappresentano il modo 

vero di c ^ e r e della società: 
S i l o i diio asDotli ampia­

mente trattati nelle d jc *: c-
<>-»ive rv!a/.'».-ii. M inno !.. 

voi.-:, nrcsicio della Facoltà di 
-ociolo^.a dell'università à: 
Tronto, ha .sviluppato la te­
matica di Feo soprattutto in 
rapporto ai roMizionamen i 
determinati dall 'attuale si-
stoma dei « mass media>. la 
cui Ionica punta qjanto più 
possibile a legittimare il si­
stema soc.alt csi-tonte. 

Giovanni Pat i ivo . redattore 
del Carriere della Sera e 
membro de! Co-.isiclio n.-.z.o 
na!e della FNSI. ha affronta­
to il nodo decisivo riguardan­
te la crescita nella diffusione 
dei giornali o la formazione 
di un nuovo giornalismo. 
chiedendosi se siamo di fron­
te ad una fa.-o involutiva ri­
spetto alla svolta del 1970. 

Mario Passi 

LA MALATTIA PIÙ'DIFFUSA 
CONTROLL ARE LA PRESSIONE PUÒ' PREVENIRLO 
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MINIROYAL® 
EILC0NTR0LL0 DELLA PRESSIONE DIPENDE DATE -
Oggi misurarti la pressione e facile come misurarti la C 
febbre. Un'operazione importante non solo per preve-' . 

. nire l'infarto, ma per poter, tu stesso, a casa tua. t e - . i 
nere sotto controllo il tuo slato di salute. Mini Royal • 
è l'automisuratore elettronico che. attraverso segnala- .' 
zioni audio e video, in pochi secondi ti fornisce i valori ! 
pressori di massima e di minima. - • - / . . ' -
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MINI ROYAL 
/OGNI GIORNO 

TI CONTROLLA 
LA PRESSIONE 
IN CASA TUA 

£1 

VENDUTO 
IN FARMACIA 

^ ROYAL 
Via G Govone, 56-20155 Milano Tel 02/331132-381539 

14/25 aprile Fiera Camp, di fatane (entr. C. Magno, 
stands esterni v le chimica an3 vie tecnica;- _*._v 
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Un tetto sicuro. 
di lunga durata, 
economico alfacqoiìto' 
e n«lla messa in obera­
ta vendita presso 
i ptu importanti magazzini 
dì materiali edili, legnami é 
Consorn Agrari Provinciali. 

Ondulino la lastra ondulata più economica 
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